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La Figura del Garante del Contribuente, Inquadramento Normativo

Roberto D’Amico - Commercialista in Torino
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Le fonti

Legge 27/07/2000 n. 212 «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente» 

Art.13 «Garante del contribuente»

1. Presso ogni direzione regionale delle entrate e direzione delle entrate delle province autonome è

istituito il Garante del contribuente.

2. Il Garante del contribuente, operante in piena autonomia, è organo monocratico scelto e nominato

dal presidente della commissione tributaria regionale o sua sezione distaccata nella cui

circoscrizione è compresa la direzione regionale dell'Agenzia delle entrate, tra gli appartenenti alle

seguenti categorie:

a) magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed economiche, notai, sia a riposo sia in
attività di servizio;
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Le fonti

Legge 27/07/2000 n. 212 «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente» 

Art.13 «Garante del contribuente»

b) lettera abrogata;

c) avvocati, dottori commercialisti e ragionieri collegiati, pensionati, scelti in una terna formata, per
ciascuna direzione regionale delle entrate, dai rispettivi ordini di appartenenza.

3. L'incarico ha durata quadriennale ed è rinnovabile tenendo presenti professionalità, produttività ed

attività già svolta.
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Le fonti

Legge 27/07/2000 n. 212 «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente» 

Art.13 «Garante del contribuente»

4. Per ogni Garante il compenso mensile lordo è fissato in euro 2.788,87. Al Garante del contribuente

che risiede in un comune diverso da quello in cui ha sede l'organo compete il rimborso delle spese di

trasferta previsto dalle norme vigenti per la partecipazione alle relative sedute. Analogo trattamento

compete per gli accessi in uffici finanziari situati in comuni diversi da quelli in cui ha la residenza il

Garante.

5. Le funzioni di segreteria e tecniche sono assicurate al Garante del contribuente dagli uffici delle

direzioni regionali delle entrate presso le quali lo stesso è istituito.
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Le fonti

Legge 27/07/2000 n. 212 «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente» 

Art.13 «Garante del contribuente»

6. Il Garante del contribuente, anche [possibilità di agire motu proprio – n.d.r.] sulla base di

segnalazioni inoltrate per iscritto dal contribuente o da qualsiasi altro soggetto interessato che lamenti

disfunzioni, irregolarità, scorrettezze, prassi amministrative anomale o irragionevoli o qualunque altro

comportamento suscettibile di incrinare il rapporto di fiducia tra cittadini e amministrazione finanziaria,

rivolge richieste di documenti o chiarimenti agli uffici competenti, i quali rispondono entro

trenta giorni, e attiva le procedure di autotutela nei confronti di atti amministrativi di accertamento o di

riscossione notificati al contribuente. Il Garante del contribuente comunica l'esito dell'attività svolta alla

direzione regionale o compartimentale o al comando di zona della Guardia di finanza competente

nonché' agli organi di controllo, informandone l'autore della segnalazione.
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Le fonti

Legge 27/07/2000 n. 212 «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente» 

Art.13 «Garante del contribuente»

7. Il Garante del contribuente rivolge raccomandazioni ai dirigenti degli uffici ai fini della tutela del

contribuente e della migliore organizzazione dei servizi.

8. Il Garante del contribuente ha il potere di accedere agli uffici finanziari e di controllare la funzionalità

dei servizi di assistenza e di informazione al contribuente nonché' l'agibilità degli spazi aperti al

pubblico.

9. Il Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto di quanto previsto dagli articoli 5

(informazione del contribuente) e 12 (garanzie del contribuente sottoposto a verifiche fiscali) della

presente legge.
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Le fonti

Legge 27/07/2000 n. 212 «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente» 

Art.13 «Garante del contribuente»

10. Il Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto dei termini previsti per il rimborso d'imposta.

11. Il Garante del contribuente individua i casi di particolare rilevanza in cui le disposizioni in vigore

ovvero i comportamenti dell'amministrazione determinano un pregiudizio dei contribuenti o

conseguenze negative nei loro rapporti con l'amministrazione, segnalandoli al direttore regionale o

compartimentale o al comandante di zona della Guardia di finanza competente e all'ufficio centrale per

l'informazione del contribuente, al fine di un eventuale avvio del procedimento disciplinare.

Prospetta al Ministro delle finanze i casi in cui possono essere esercitati i poteri di rimessione in termini

previsti dall'articolo 9.
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Le fonti

Legge 27/07/2000 n. 212 «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente» 

Art.13 «Garante del contribuente»

12. Ogni sei mesi il Garante del contribuente presenta una relazione sull'attività svolta al Ministro delle
finanze, al direttore regionale delle entrate, ai direttori compartimentali delle dogane e del territorio
nonché' al comandante di zona della Guardia di finanza, individuando gli aspetti critici più rilevanti e
prospettando le relative soluzioni.

13. Il Ministro delle finanze riferisce annualmente alle competenti Commissioni parlamentari in ordine al
funzionamento del Garante del contribuente, all'efficacia dell'azione da esso svolta ed alla natura delle
questioni segnalate nonché ai provvedimenti adottati a seguito delle segnalazioni del Garante stesso.

13-bis. Con relazione annuale, il Garante fornisce al Governo ed al Parlamento dati e notizie sullo stato
dei rapporti tra fisco e contribuenti nel campo della politica fiscale.
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La Prassi

Circolare Guardia di Finanza 27 novembre 2017 n. 1/2018

Vol. II – cap.6 – par.2 

«...appare ragionevole ritenere che le doglianze rappresentabili al Garante siano da individuare in
quegli atti o comportamenti qualificabili come viziati da carenza di potere, in quanto posti in essere al di
fuori di qualsiasi norma che li autorizzi o li imponga ovvero svolti sulla base di una norma che
astrattamente li permetta, ma con deviazioni tali per cui, di fatto, la condotta assunta dagli operatori
finisca per non coincidere con la previsione legale.»

«Parimenti, possono rappresentare ragione di doglianza al Garante quei comportamenti che si
configurano quale espressione di un non corretto uso del potere, per essere i singoli interventi ispettivi
non conformi alle sequenze procedimentali, alle formalità, ai termini, alle modalità procedurali descritte
dalle norme (essenzialmente, gli articoli dei DD.P.R. n. 600/73 e n. 633/72 che disciplinano gli accessi,
le ispezioni e le verifiche, nonché le altre disposizioni dello stesso Statuto dei diritti del contribuente).»
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La Prassi

Circolare Guardia di Finanza 27 novembre 2017 n. 1/2018

Vol. II – cap.6 – par.2 

«Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, comma 6 dello Statuto, inoltre, come illustrato nel precedente
paragrafo, deve essere riconosciuta al contribuente sottoposto a verifica fiscale la possibilità di
rivolgersi al Garante anche per lamentare circostanze che, sebbene immuni da profili di vera e propria
illegittimità, possano essere ritenute sintomatiche di disfunzioni, irregolarità, scorrettezze, prassi
amministrative anomale o irragionevoli atte a “incrinare il rapporto di fiducia fra cittadini e
amministrazione finanziaria” ovvero configurare comportamenti che determinino “un pregiudizio dei
contribuenti o conseguenze negative nei loro rapporti con l’amministrazione”.»
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Casi patologici tipici
(elenco non esaustivo)

Omessa, palese, valutazione di documentazione prodotta;

Erronea applicazione di norme di legge (es: cumulo giuridico);

Evidenti vizi di motivazione; 

Evidenti vizi di prova (es: mancata allegazione documenti citati per relationem);

Vizi (palesi) del contraddittorio;

Vizi in sede di controllo;

Vizi in sede di accesso;

Rimborsi.    
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IL RICORSO AL GARANTE 

NON SOSPENDE I TERMINI DI IMPUGNAZIONE
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Analisi di un caso concreto

Emanuele Mugnaini - Commercialista in Torino
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

Avvio della verifica fiscale con invito al «contraddittorio» ex art. 5-ter D.Lgs. 218/97 
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

Avvio della verifica fiscale con invito al «contraddittorio» ex art. 5-ter D.Lgs. 218/97

La fonte di innesco è ravvisabile in un’ incongruenza tra le fatture passive indicate nello spesometro 

del contribuente accertato e quelle comunicate dall’emittente.

L’emittente, infatti, ha trasmesso via spesometro solo alcune fatture, e non ha presentato le 

dichiarazioni dei redditi. 

Inoltre il soggetto emittente le fatture...
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

Avvio della verifica fiscale con invito al «contraddittorio» ex art. 5-ter D.Lgs. 218/97
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

Avvio della verifica fiscale con invito al «contraddittorio» ex art. 5-ter D.Lgs. 218/97
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

Avvio della verifica fiscale con invito al «contraddittorio» ex art. 5-ter D.Lgs. 218/97

Contrariamente a quanto affermato dall’Ufficio l’asserita cartiera, in anni successivi, ha proceduto 

legalmente al recupero dei propri crediti nei confronti del contribuente accertato il quale, da par suo, 

ha sottoscritto una scrittura di riconoscimento del debito e provveduto concordare un piano di 

rientro puntualmente onorato. 
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

Avvio della verifica fiscale con invito al «contraddittorio» ex art. 5-ter D.Lgs. 218/97

Strategia difensiva: La cartiera non è tale ma, piuttosto, un contribuente fiscalmente infedele.  

Elementi di prova: fatture con dettaglio prestazioni svolte, pagamento delle stesse (non dirimente); 

amplissimo margine emergente dalle fatture emesse; l’attività di recupero crediti testimonia l’effettiva 

esistenza delle operazioni svolte e del soggetto che le ha poste in essere. 

Concreta partecipazione al «contraddittorio» con ampia produzione documentale (we-transfer)

Svolgimento con modalità a distanza in ossequio alle norme anti covid-19   
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

La replica dell’Ufficio rispetto alla documentazione prodotta

Il delegato ha inviato una memoria difensiva, nella data odierna, corredata da allegati caricati

digitalmente sulla piattaforma weTrasnfer. Questi ultimi non sono ancora stati esaminati dall’Ufficio

nel momento in cui viene firmato il presente verbale.

PATENTE VIOLAZIONE DELLE GARANZIE DEL CONTRIBUENTE IN TEMA DI DIRITTO AL CONTRADDITTORIO
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

L’AVVISO DI ACCERTAMENTO
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

L’AVVISO DI ACCERTAMENTO, VIZI

L’Ufficio, nel conteggiare la sanzione, non tiene conto del fatto che il contribuente accertato è 

incorso nelle medesime violazioni in precedenti periodi d’imposta e che, pertanto, si rende 

applicabile l’istituto della continuazione di cui all’art. 12 c.5 D.Lgs. 472/97 il quale prevede che, dalla 

sanzione irrogata, debitamente aumentata, vadano defalcate quelle irrogate in precedenza.

CONCRETA POSSIBILITA’ DI AZZERAMENTO O RILEVAMENTE RIDUZIONE DELLE SANZIONI
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VERIFICA FISCALE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2016 

SI DECIDE DI RICORRERE AL GARANTE DEL CONTRIBUENTE PER IL PIEMONTE

(I DATI DI CONTATTO SONO FACILMENTE REPERIBILI SUL SITO INTERNET DELLE ENTRATE)
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LA SEGNALAZIONE

• DEVE CONTENERE I DATI IDENTIFICATIVI DEL CONTRIBUENTE E DELL’UFFICIO;

• DEVE INDICARE PUNTUALMENTE LE VIOLAZIONI RILEVATE;

• PUO’ ESSERE CONTENUTA NEL CORPO DELLA PEC O IN APPOSITO FILE PDF;

• E’ POSSIBILE, INOLTRE, SCARICARE DAL SITO DELLE ENTRATE UN MODULO DA COMPILARE E

SUCCESSIVAMENTE SCANNERIZZARE, UTILE PER LE SITUAZIONI PIU’ SEMPLICI
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IL RISULTATO
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IL RISULTATO

ANNULLAMENTO IN PUNTO DI SANZIONI

CONSEGUENTE PROVVEDIMENTO DI ARCHIVIAZIONE DA PARTE DEL GARANTE


